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Ministero di grazia e giustizia per Peserei- / 
aio 1910-11, e come, del resto, il guardasi-
gilli ebbe ad esporre alla Camera in occa-
sione della discussione dello s tato medesi-
mo, le condizioni del bilancio del Fondo 
per il culto sono ta l i che non possono so-
s tenere p resen temente , oltre il r i sanamento 
del deficit, il gravissimo onere der ivante 
da l l ' e levamento della congrua a lire 1,000. 

Per la stessa ragione, pur non discono-
scendo l ' impor t anza del concet to espresso 
nella petizione, nulla può farsi circa le spese 
di culto. 

Quan to poi alla modificazione della legge 
4 giugno 1899, n. 191, e del regolamento , 
la questione è complessa, e va s tud ia t a con 
mol ta ponderazione per t u t t e le conseguen-
ze olie ne potrebbero derivare, sia in rap-
por to ai parroci , sia nei r iguardi dell 'Am-
ministrazione. 

I l guardasigil l i si p ropone di compiere 
ta le s tudio appena gli sarà possibile. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di parlare 
l 'onorevole Tovini . 

{Non è presente). 
H a faco l tà di par lare l 'onorevole Paolo 

Bonomi . 
B O N O M I PAOLO. La petizione che gran 

numero di parroci di mol te par t i d ' I t a l i a 
hanno presenta to al P a r l a m e n t o nazionale, 
ha sos tanzia lmente due ob ie t t i v i : 

1° ot tenere l ' aumen to della congrua a 
lire 1,000; 

2° che vengano emana te disposizioni 
legislative che tolgano di mezzo le incer-
tezze, i confli t t i , le dispar i tà di t r a t t a m e n t o 
che derivano dalla applicazione delle leggi 
a t tua l i e specialmente del regolamento del 
25 agosto 1899. 

E n t r a m b e queste richieste si presentano 
p e r f e t t a m e n t e legi t t ime e giustificate. 

I n ordine al primo p u n t o bast i r icordare 
che l ' aumen to del supplemento di congrua 
a lire 1,000 f u promesso da p r ima dalla 
legge 30 giugno 1892, che elevando a lire 800 
i l supplemento di congrua , d i c h i a r a v a che 
non appena vi fossero fondi disponibili, la 
congrua dei parroci sarebbe s t a t a p o r t a t a 
a lire 900 e quindi al massimo definitivo di 
lire 1,000 al netto. 

Tale promessa fu confe rmata dalla legge 
4 giugno 1899 che, e levando la congrua a 
lire 900, dichiarò all 'articolo 1 che appena 
vi fossero i mezzi disponibili la congrua ai 
parroci sarebbe s t a t a p o r t a t a al massimo 
defini t ivo di lire 1,000 al net to . 

E colla legge 21 d icembre 1903, colla quale 
venne conver t i to il consolidato 4,50 per 

cento nel t ipo 3,50 per cento, con un danno 
per il Fondo per il culto di lire 2,535.000 an-. 
nue, all 'articolo 5 si d ichiarava che al fine di 
a f f re t t a re l ' aumento delle congrue parroc-
chiali da 900 a 1000 lire, il tesoro dello S ta to , 
a pa r t i r e dal 1° luglio 1904, avrebbe corrispo-
sto annua lmen te la somma di un milione di 
lire a l l 'Amminis t raz ione del fondo del culto; 
aggiungendosi che il cont r ibuto dello S ta to 
avrebbe dovuto scemare d ' anno in anno, 
fino allo sgravio to ta le del milione di lire, 
man mano che il Fondo del culto fosse ve-
n u t o a t rovars i in g rado di provvedere con 
mezzi propri a de t to aumento . 

Ma l 'art icolo 5 della legge 21 dicembre 
1903, che avrebbe dovu to essere l 'inizio del-
l ' a t t uaz ione de l l ' aumento di congrua a lire 
1000 promesso fino dal 1892, non f u invece 
che l 'occasione di un conflit to, che t u t t o r a 
perdura , f r a l 'Amminis t raz ione del fondo 
per il culto ed il Ministero del tesoro, per-
chè la pr ima p re t ende che il milione a n n u o 
venga versato al F o n d o per il culto, per 
colmare il deficit del suo bilancio, nel men-
t re il Ministero del tesoro insiste nel soste-
nere che il de t to milione sia da versarsi 
sotto condizione che venga devoluto effet-
t i v a m e n t e a l l ' aumento di congrua da lire 
900 a lire 1000. 

Dopo t a n t e solenni promesse da pa r t e 
dello stesso potere legislativo non pare che 
si possa oramai p r o t r a r n e più a lungo l'e-
secuzione; e la cosa è t a n t o più u rgen te 
quando si r i f let ta , come f a n n o g ius t amen te 
r i levare i parroci nella loro petizione, che 
il costo della vi ta è in questi u l t imi anni 
enormemente a u m e n t a t o in guisa che las tessa 
somma di lire 1000 appare ben misera cosa 
di f ron te alle necessità in cui versano i par -
roci sia per la loro posizione sociale, sia 
per i doveri del loro ministero. 

Né la soluzione può appar i re difficile o 
t r o p p o gravosa per le finanze dello S t a t o . 

Non è difficile, perchè l ' aumen to di con-
grua aulire 1000 è già discipl inato dalle leg-
gi anteriori , d isponendo l 'articolo 3 della leg-
ge 4 giugno 1899, che quando sarà possibile 
po r t a r e la congrua al massimo di lire 1000 
l ' a u m e n t o si fa rà aggiungendo lire 100 al-
l 'assegno l iquidato per por ta re la congrua 
a lire 900. 

Non si t r a t t a p e r t a n t o di fa re delle la-
boriose operazioni di acce r t amen to e di li-
quidazione, ma solo di dare lire 100 in più 
a t u t t i i parroci ai quali si è r iconosciuto 
il diri t to di avere il supplemento di congrua 

~a lire 900. 


